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NOTA SUI CONDOR DELLE ANDE, VULTUR GRYPHUS
DEL GIARDINO ZOOLOGICO 

E DEL MUSEO CIVICO DI ZOOLOGIA DI ROMA

ABSTRACT – Note on the Andean Condors, Vultur gryphus, of the Giardino Zoologico
and the Museo Civico di Zoologia in Rome.

Two mounted skins and separate skeletons of Vultur gryphus L., 1758, have been
recently added to the bird collections of the Museo Civico di Zoologia in Rome. These
Andean condors lived at the Giardino Zoologico in Rome from the 1932 to 1999 (the
male) and 1931 to 1998 (the female), and although apparently never conceived fertile
eggs, the female laid her last egg in 1987, after 56 years of captivity in Rome.

Nel 2003 due esemplari montati, e i rispettivi scheletri completi, di Condor
delle Ande, Vultur gryphus Linnaeus 1758, sono andati ad aggiungersi alle col-
lezioni ornitologiche del Museo Civico di Zoologia di Roma, considerate tra le
più importanti d’Italia (VIOLANI & BARBAGLI, 2003). 
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I due esemplari, acquisiti recentemente dal Museo Civico di  Roma, sono un
maschio e una femmina provenienti dall’attiguo Giardino Zoologico dove mori-
rono rispettivamente nel 1999 e nel 1998 dopo una lunga permanenza. La pre-
sente nota intende chiarire alcuni aspetti relativi alla storia di questi esempla-
ri e fornire una sintesi circa i condor andini conservati presso il Museo Civico
di Zoologia.

Il Museo possedeva già una coppia di Condor delle Ande (inv. nn. 2331 e
2332), proveniente dalla collezione radunata dal Comandante Carlo De
Amezaga durante il viaggio di circumnavigazione della corvetta Caracciolo
(1881-1884) e donata al Museo di Zoologia dell’Università di Roma, poi conflui-
ta nelle collezioni civiche. Una cospicua raccolta ornitologica fu messa insieme
da diversi ufficiali della Regia Marina (tra gli altri il medico Lamberto Rhò e
Gregorio Ronca), soprattutto in Sud America, Australia, Molucche e Figi, e
risulta solo parzialmente studiata (CARRUCCIO, 1885).

La coppia oggetto della presente nota è stata associata ad alcuni doni rice-
vuti dal Giardino Zoologico di Roma in occasione delle trasvolate atlantiche di
Italo Balbo (CACCIA, 1999). In precedenza, un’altra femmina era stata donata
da Umberto di Savoia nel 1924, ma era deceduta nel luglio 1925.
Effettivamente la femmina di condor in questione fu donata dal Giardino
Zoologico di Santiago del Cile il 6 maggio 1931 e giunse quasi contemporanea-
mente ad altri animali donati direttamente da Italo Balbo (GIPPOLITI, 2010). Il
maschio fu donato da Mussolini il 28 ottobre 1932, dopo una permanenza, pro-
babilmente di breve durata, in una voliera di Villa Torlonia a Roma e rappre-
senta uno dei tanti animali donati da questi al Giardino Zoologico del
Governatorato.

Una seconda femmina venne donata dal Capitano Raffaele Montuoro della
compagnia di navigazione “Italia” il 19 novembre 1933. Montuoro in quegli anni
era solito riportare copiose raccolte di animali sudamericani non solo per il
Giardino Zoologico di Roma, ma anche per quello di Genova-Nervi, che ricevet-
te un condor maschio nel 1934 (DE BEAUX, 1935). 

Nei primi anni di permanenza a Roma la coppia composta dai primi due con-
dor deponeva annualmente un unico uovo tra metà febbraio e metà marzo, mai
risultato fertile (BRONZINI, 1946). In tutti i tentativi di nidificazione è stato il
maschio a svolgere gli sforzi maggiori (Fig. 1), come del resto avviene in natu-
ra (LAMBERTUCCI & MASTRANTUONI, 2008). 

Il 27 dicembre 1994 morì la femmina di condor donata da Montuoro nel
1933, che viveva separata dalla coppia “più giovane”. Questo animale mostrava
chiari segni di senilità (cecità) e inoltre sin dal suo arrivo si era dimostrata
incapace di volare, fatto che ne aveva determinato l’esclusione da ogni tentati-
vo riproduttivo. Anche questa femmina deponeva annualmente un uovo (due
nel 1952 a distanza di un mese); due di questi sono conservati nel Museo (inv.
nn. 2333 e 20209). Questo esemplare è pertanto vissuto al Giardino Zoologico
di Roma 60 anni e un mese, ma sospettiamo, dal confronto delle condizioni fisi-
che con quelle degli altri esemplari, che la sua reale età fosse ben maggiore.

144

BREVI NOTE

Ornitologia 79 f 2  10-12-2010  16:47  Pagina 144



Il condor maschio (inv. n. MCZRu 2003/0001), morto il 9 agosto 1999, è vissu-
to in cattività almeno 67 anni. Questo animale, come del resto la sua compagna
(inv. n. MCZRu 2003/0002) morta il 30 settembre 1998, non mostrava segni appa-
renti di senilità. Questa coppia aveva continuato a deporre, ma le uova sono risul-
tate sempre infeconde. Il verificarsi di una seconda deposizione di sostituzione,
nei mesi di aprile e maggio, a seguito dell’insuccesso della prima veniva riporta-
to da BRONZINI (1947). L’attività riproduttiva dei condor è stata seguita per oltre
un decennio dal biologo del Giardino Zoologico Ermanno Bronzini, che ci ha
lasciato degli appunti inediti con misure e pesi delle uova deposte dalla femmina
solitaria. Nel febbraio del 1986 fu osservato e documentato un accoppiamento
(Fig. 2) e nell’anno successivo (21 aprile 1987) la deposizione dell’ultimo uovo di
cui si è a conoscenza: 56 anni dopo l’arrivo della femmina a Roma.

Il record di longevità della specie in cattività spetta ad una femmina vissu-
ta nel Giardino Zoologico di Mosca dal 1892 al 1961, seguita dai due condor
romani (R. Weigl, com. pers.). 
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Fig. 2 - Accoppiamento, 
5 marzo 1986 (foto S. Gippoliti).

Fig. 1 - Maschio di Condor delle Ande
intento alla sistemazione di alcuni
rametti  nel tradizionale sito di deposi-
zione, dicembre 1985 (foto S.
Gippoliti).
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La conservazione separata dell’intero scheletro, permessa dalla innovativa
tecnica di tassidermia utilizzata (GATTABRIA, 2008), potrà permettere studi rela-
tivi all’invecchiamento e alla qualità delle condizioni di vita in cattività dei due
esemplari (GIPPOLITI & VIOLANI, 2009), aspetti che rivestono un certo interesse
alla luce dei progetti di conservazione e di riproduzione in cattività che riguar-
dano questa ed altre specie di Catartidi. Questo gruppo, solo recentemente
separato dai Falconiformi cui erano associati per convergenza adattativa
(SIBLEY & MONROE, 1990), sembra caratterizzato anche da una maggiore longe-
vità nei confronti degli avvoltoi del Vecchio Mondo. 
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